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scismo italiano e la questione del totalitarismo. Recentemente ha curato il libro 
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Paranoia e politica (con Marco Revelli) (Torino: Bollati Boringhieri, 2007); El 
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Legalizzare la tortura? Ascesa e declino dello Stato di diritto (con Massimo La 
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di ricerca vertono su pregiudizio, discriminazione “aggravata” ed esclusione mo-
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2009). 
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stiana riguardante l’infamia e l’esclusione dalla cittadinanza e dal mercato, e il 
ruolo politico-economico degli ebrei nel mondo cristiano medievale e moderno. È 
stato visiting professor presso l’École Normale Supérieure (Parigi, 2001), fellow 
dell’Oxford Centre for Hebrew and Jewish Studies (Oxford University, 2004-05), 
e member dell’Institute for Advanced Study (Princeton, 2007-08). Ha collaborato 
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Studies (Harvard University) e il Department of History della Peking University 
(Beijing, Cina). Le sue pubblicazioni più recenti sono: Visibilmente crudeli. Mal-
viventi, persone sospette e gente qualunque dal Medioevo all’età moderna (Bolo-

Copyright © FrancoAngeli 
N.B: Copia ad uso personale. È vietata la riproduzione (totale o parziale) dell’opera con qualsiasi 

mezzo effettuata e la sua messa a disposizione di terzi, sia in forma gratuita sia a pagamento. 



 174 

gna: Il Mulino, 2007); “Christian perceptions of Jewish economic activity in the 
Middle Ages”, nel volume a cura di Michael Toch Wirtschaftsgeschichte der mit-
telalterlichen Juden. Fragen und Einschätzungen (München: Oldenbourg, 2008, 
pp. 1-16); “The incivility of Judas. ‘Manifest’ usury as a metaphor for the infamy 
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reotipo italiano nel corso del tempo, dei pregiudizi sugli immigrati, di maschili-
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2011), Psicosociologia del maschilismo (Bari: Laterza, 2013). 
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nali all’Università di Padova. Ha studiato la comprensione dell’azione umana in 
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suoi scritti: Psicologia sociale della responsabilità (Torino: UTET, 1998), Psico-
logia dell’inerzia e della solidarietà (Torino: Einaudi, 2001); Prigioni della men-
te (Torino: Einaudi, 2004); L’indifferenza (Torino: Einaudi, 2007); L’ostracismo 
(Torino: Einaudi, 2010); Cittadinanza ferita e trauma psicopolitico (con Maria-
luisa Menegatto) (Napoli: Liguori, 2011). Ha curato, apportando contributi perso-
nali, l’edizione italiana di classici della psicologia – tra cui Wilhelm Reich, Psico-
logia di massa del fascismo (Torino: Einaudi, 2002) e Stanley Milgram, Obbe-
dienza all’autorità (Torino: Einaudi, 2003) – ed è tra i curatori e autori dell’opera, 
in due volumi, Psiche. Dizionario storico di psicologia, psichiatria, psicoanalisi, 
neuroscienze (Torino: Einaudi, 2006-07). Nel 2012 ha contribuito a dare vita al 
gruppo di ricerca che ha promosso il convegno “Identità del male. La costruzione 
della violenza perfetta” (Bologna, 30 novembre-1 dicembre 2012), di cui in que-
sto numero pubblichiamo i materiali. 
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